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PARI A BUSTO ARSIZIO TRA PRO PATRIA E FIORENTINA (2-2) 

I viola raggiunti nel finale 
dopoYinterlunio a Binarri 

Virgili e Julinho avevano realizzato per la squadra di Bernar
dini, Danova aveva ridotto il distacco ed Orzan pareggiava 
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rno PATRIA: Oldani. Toroi, 
Podestà. Orzan. Cattaui, Frascoll 
rantalrnnl. Olmona. Doriano. Da. 
nova. Benelll. 

FIORENTINA: Sarti. Magnini. 
Cervato, Chiappella, Rosetta. He 
gato. Julinho. Monttiorl. Vitelli. 
(J radon, Dinarri. 

RETI: al io* Virgili; nel «econ. 
ito tempo al 2' Julinho. al 13' Da 
nova, al 33' Orzan. 

ARBITRO: Piemonte di Montai 
rono. 

NOTE: Giornata suolata, non 
calda, spettatori quindicimila. ter. 
reno in ottimo condizioni. 

(Dal nostro Inviato spedale ) 

B U S T O A R S I Z I O . 18. — Ln 
Fiorentina, venuta a Busto 
con tutti l favori del prono
stico e con il b ig l ie t to da v i 
sita di u n a v i t tor ia su l la Dg-
namo di Mosca, ha d o v u t o ac
contentarsi di un pareggio 
<-hc, tenuto conto del la d i / / c -
renza di classe delle due 
.squadre, c i d ice sub i to il t o 
n o di tutta la partita. 

Se poi pensate che al sc-

I cannonieri deila « A » 
3 RETI: PlvntelU; 2: Bru-

gola, Nycrs , Vnlro, Vinicio; 
1: Armano, Il acri, Conti, 
Costi». Cel lo, Fabbri, Frit
t i , Gnlll . Danova, Julinho, 
Ln Forgia. Longam. IVIucci-
nel l l , Murolo, Mariani, 
Nordhal, Ozzan. re l l l s , Kos-
•1, Schiaffino, Selmosson. 
Virgili , Zorzin. 

rondo tempo i v io la c o n d u c e 
v a n o per due a zero, non vi 
sarà difficile i n d o v i n a r e cosa 
abbiano saputo fare l tlgrot-
ti, sotto l'incitamento di u n 
p u b b l i c o fra l p i ù generosi di 
/ fa l l a , quaiulo lutto o r m a i 

s e m b r a v a p e r d u t o . 
D i c i a m o s u b i t o , a s c a n s o 

di m a l i n t e s i c h e al la Fioren
tina è mancato il fiato; non 
il cuore , n o n la c las se , non 
l ' e n t u s i a s m o ; il fiato s o l t a n 
to ha giocato un brutto scher
zo a questa squadra che è 
i n d u b b i a m e n t e u n a delle più 
quotate di questo campiona
to d i calcio. 

Cosi s'è ch iuso , su l d u e a 
d u e , co i v io la amareggiati e 
i tigrotti esultanti e Giusta
m e n t e , del resto, che poche 
••<aramio le s q u a d r e capac i di 
tanto con u n a F iorent ina nel 
p i e n o dei suoi mezzi. 

IAÌ qua le Fiorentina c o m e 
a b b i a m o detto, pur dimo
strando c i n q u e c lass i in più 
del la Pro , ha ceduto nel fi
na le q u a n d o la l inea m e d i a 
na, provata dal pr imo t empo . 
ha lasciato filtrare attraver
so le sua maglie gli scatena
ti bustocchì. Magnini e Cer
vato, a un tratto si sono 
trovati a dover sostenere un 
peso e c c e s s i v o e s o n o stati 
battuti. 

Il fatto è che la F iorent ina 
ha c o m i n c i a t o il s e c o n d o 
t e m p o c o n u n u o m o in m e 
n o : Birrarri . La br i l l ante ala 
sinistra che aveva dato il m e 
g l io di sé ne l p r i m o t e m p o . 
V i t t ima di u n o strappo mu
scolare al 42' del p r i m o tem
po, era u sc i ta a l la c h e t i c h e l 
la e n o n comparve n e l l a s e 
c o n d a metà de l la partita. Con 
quel buco a s in is tra l 'azione 
de l la s q u a d r a v io la s i fece 
p i ù pesante, i l reparto de
stro si vide costretto a un 
maggior lavoro e fini per 
sfiancarsi. Ra l l en ta ta l'azione 
d'attacco della Fiorentina, lo
gicamente ne approfittò la 
Pro Patria che aumentò ver
tiginosamente i giri del suo 
motore. E la m e d i a n a a v v e r 
sar ia barco l lò pr ima e infine 
dovette mollare terreno. Que
sta ci pare, è la spiegazione 
più lopica di questo inaspet
tato pareggio. 

Ed eccoci alla cronaca E' 
la Fiorentina che parte di 
scatto intesscndo le sue azio
ni a m e t à campo dove Sega
to è semplicemente superbo 
Il p r i m o ooal arriva al IO" 
Fallo di Toros su Monttiorl 
dal l i m i t e dell'area, sbarra
mento bustocco e Cervio 
che avanza ver tirare. Fu
cilata contro la barriera, vai 
fa che arriva ind ie tro a V ir -
ailf. * Pecos BUI ». oggi vera
mente r edd i t i z io e preciso an
che se calato nel finnle. la 

u n passetto, p r e n d e la mira e 
«para n e l l a s e l v a di gambe. 
La palla arriva dritta In por
ta e Oldani c h e ormai crede
va lontana la minacc ia del 
tiro di Cervato, s i butta in 
ritardo. 

E' goal! I f lorottl purtono 
dalla metà campo di scatto. 
Batti e ribatti il pa l lone ar
riva a D c n c l l i c h e fugge: 

Chiappe l la buca m a l a m e n t e , 
Sart i e fuori porta. S e m b r a 
il pareggio ma il portiere vio
la ha u n attizzo a l l ' lndictro 
e soffia la pal la a l l 'a t taccante . 

La F iorent ina riparte In 
quarta: Bizzarri lascia di 
s t u c c o Toros , s i porta sul 
fondo e c e n t r a : Montuori a l 
la destra raccogl ie e da tre 
metri spara in porta. Olda
ni tocca in q u a l c h e m o d o , il 
pa l lone s'alza, sbatte contro 
la traversa e si perde lon
tano. Un po ' di fortuna per i 
tigrotti. 

Cont inua la m u s i c a v i o l a 
che ha in J u l i n h o , Vlrol l l . 
Bizzarri e Mor.tuorl d^pll im
pareggiabili e secutor i , men
tre Oratton à sacr i / lcafo al 
sol i to lavoro dì spo la . 

Ma continuiamo con la cro
naca. Dopo un tiro secco di 
Vlrpll l che O l d a n i para u 

stento, d i nuovo la sfortuna 
dice « n o » a l la F iorent ina . 
.Siamo ni 40': Segato d i s c e n 
de col suo i n i m i t a b i l e st i le , 
s | € b e v e » due u o m i n i , fot— 
ca a Chiappella che centra 
da destra a Julinho: Il sud
americano salta In.modo stu
pendo e colpisce con v i o l e n 
za d i testa: ma quello che 
non può O l d a n i può la tra 
versa. La palla arriva poi a 
Bizzarri che, nel t e n t a t i v o di 
inseguir la si produce lo stl 
ramenfo c h e Io eliminerei dal 
c a m p o fino alla fine. Poi il 
riposo. 

Il secondo tempo c o m i n 
cia con la r ir iuc i fa di J u l i 
nho: la grande ala aggancia 
un pal tone a mefrt campo . 
^rcnd*» v e l o c i s s i m o , scarta due 
avversari, strìnge verso la 
Porta a un metro dalla linea 
di fondo e, giunto a pochi 
passi da Oldani , lo fulmina 
fon una saetta che piega let
teralmente la mani al j iortic-
re e gli fa insaccare il pal
lone alle spa l l e . 

Tuffo finito? Pare di s i . ma 
I busforrhi n o n si r a s s e g n a 
no. La sveg l ia In dà P n n -
falronl che all'H'. da trenta 
metr i , lascia vartirc una stan
gata che Sarti para a s t en to 

Ma il ooa l é nel l 'aria . S i a 
mo al 12'. Scende Benr l i i a 
tutta birra ostacolato da Ma
gnini, Sarti esce alla dispera
ta e respinge di piedi . Fa
tale errore: la valla sbqttr 

sulla faccia di Magnini 
rimbalza verso la porta vuo-
fa. E' goal? No, per un sof
fio la sfera esce in corner. 
Ma è questione d'un attimo. 
Batte la punizione Pantalco-
ni, Danova ferma lo spioven
te e, con l'Inferno del piede, 
lo indirizza in porta. Sarti é 
coperto: la palla ha uno sfra
no rimbalzo e s'adagia in 
refe. 

Il pubblico esplode. I bit-
stocchi partono al grido sal-
garlano di « forza tigri! ». Le 
azioni viola mancano ora di 
mordente, Virgili azzecca 
Qualche bel tiro ma non ha 
più lo smalto del primi 45'. 
Gratton poi non azzecca un 
passaggio e perde facili pal
loni che Podestà — rinfranca
to dopo lo scontro con Juli
nho — e Toros rispediscono 
all'attacco. Al 33' Glmona dà 
a Danova, questi « crossa » al
to, raccoglie di testa Orzan 
che xnlazza Sarti e segna. 

STF.FANO BELLONE 
JULINHO iiutorr dell» scrollila rete del la Fiorentina 
è stalo a ii d ir uno del migliori uomini in rampo 

LA PRIMA GIORNATA DI CAMPIONATO NELLA SERIE CADETTA 

Autorevole esordio di Udinese e Catania 
che si impongono su legnano e Parma 

Aiiclit' It; nco promosse Livorno e Buri 
(minto inizio del "Tanni<o elio ò sitilo 

superano le rispettive avversarie - Sfor
imi hi lo sul proprio campo dal Palermo 

Udinese-Parma 3-1 
UDINESE) Romàno; A/lmontl, 

Valenti; Sniderò, Itlnardl. Ma
l l i ; Castaldo, Menecottl, Secchi, 
Hrcdesen, Fontanesl. 

TARMA; Menozzl; Cocconl, 
Monardl; Mlnlusil, Colla, Alfieri 
Bicicli i l i , Vlcpalek, Erba, Ber-
nlcchl, Righetto. 

Arbitro; Guarnesrhelll di Pavia. 
Reti; nel 2. tempo al 7' Castal

do, al 2«' Rredesen, al 3»' Ilìrl-
cll su rigore, al 42' Plnardl su 
rigore. 

Tempo bello terreno buono. 

Catanla-Legnano 3-0 
I.EONANO: Soldaln; Tarabbln, 

Pian; Sassi I, Parodi, Lupi; Pa
store, Muttonl, Bettolini, Palmer, 
Caprile. 

CATANIA: Hardelll; Orlgci, 
Hravettl; spartano, Boniardl. Ma-
«inverni; Cattaneo. Hansen, Oman. 
di, Splkorskl, l u c e t t i . 

Iteti: nel 1. tempo al 41" Ras-
setti; nella ripresa al 2' e al 33' 
Ghlandl. 

' Verona-Alessandria 2-1 
ALEXANDRIA! Bavera; Nar-

dlm, lloilo; Russi, Traverso Bal-
MsUllaj Vitali, Perln. Barone, TI-
usu i , Matteilrrl. 

VERONA: Moro; Silvestri, Uè-
talli; Bamperllnl, Franchini, A-
rhllll; Oalasslnl, l'avenello, Perii, 
Uiitiln, Lonardl. 

Arbitro: Corallo di Lecce. 
Reti; nel I. tempo al l ' ir Ln-

nardl (V) ed al 25' Buzzi (V): 
nel 2. tempo ai 6' Vitali (A). 

Tempo sereno e rampo In otti
me condizioni Spettatori oltre 10 
mila. Alinoli X a I per II Verona. 

NONOSTANTE LA VOLONTÀ' E LA CLASSE PI VA1RO E BONI ['ERTI 

La decaduta Juve è costretta 
al pareggio dalla Spai (2-2) 

Il n«o bianconero tud-americano ha realizzato le due reti che sono itate poi equilibrate da Fabbri 

JUVENTUS: Viola, Isolili. 
Grazcna, Turchi. Nay, Montico, 
Rossi, Colombo, Donlpertl. Val-
ro, Marengo. 

8 P A L : Pertico. Delirati , Vl-
ncy. Morln, Fcrraro. Dal l'os. 
Fabbri. Lofgren. Macor, Broc-
clnl. Rosai. 

AIIDITKO: Grig l i ili Brescia 
RETI: nel primo tempo: al 

21' Vnlro (.1). al 24' Fabbri (S). 
ni 31' Valro (J>; nel secondo 
tempo: al 9' Fabbri (S). 

(Dnl nostro corrlapondanta) 

TORINO, 18. — Ln Juven
tus, formato ridotto ili questo 
mino, l'umbra della Juve di un 
tempo, è riuscita a p a r o d i a r e 
sul proprio campo contro la 
Spa i : due Roal per porte. Di 
più. proprio, non le si poteva 
chiedere e un pareUKio per 
questa compulsine sani sem
pre un successo nel campio
nato attuale . Una squadra di 
giovani , unti squadra frugilia-
sima che è costretta a tenere 
Boniperti arretrato e che nsso-
lutnmente è ancora in forma
zione. Forse col ritorno di 
Prnest, con tionipcrti più avan

zato e con Vairo, potranno ve- merito d i l ferraresi si tratta di 

VITTORIOSO MA NON IRRESISTIBILE IL BOLOGNA 

Con tre goal di Pivatelli 
travolto il Genoa (4-1) 
Frizzi e La Forgia hanno segnato le altre 2 reti, una per parte 

BOLOGNA: Gloreelll. fire.-n 
Ballaccl. Dell'Innocenti. Pit-
mark. Jenscn. Cese l la t i . Piva
telli. Cappello. Randon. 141 Fo" 
Ria. . , 

GENOA: Frantosi Cardonl. 
Carlini. Frizzi. Larsen. De An
geli*. Fonda. Plstrln. Corso 
Gree. Carapellese. 

ARRITRO: Pieri di Trieste 
RF.TI: nella rlnresa a l l ' ir , al 

19' e al 2*' pivatelli. al 36' Friz
zi su rigore. al 42' La torcia. 

BOLOGNA. 18 - Per Bologna 
e Genoa il nuovo campionato è 
Iniziato solo al secondo tempo. 
Nel primi 45 minuti, infatti, en
trambi Kli attacchi hanno gio
cato confusamente, senza alcuna 
Incisività ed armonia. Improvvi
samente. poi. al 10' della ripresa. 
Il Polopna ha « Ingranato » ed 
ha trovato la vena per una se
rie di attacchi veramente peri
colosi. mentre il Gonna, con Pl
strln inutilizzabile e Frantosi in 
pessima irtomata. è mancato com
pletamente anche nelle Mnee ar
retrate. Pivatelli è stato l'auto
re di ben tre reti, una dietro 
l'altra tanche se non si è distin
to In alrun'altra anione) 

Ila Iniziato al l ' ir battendo 
Franzosl su un passaggio dalla 
drstra di Randon Quindi dopo 
un fallito colpo di trMa di Cer-
vellati. al 13' su crosso a due 
metri dalla rete di 1-a Forgia. 
Pivatelli raccoglie una palla spio
vente di Pllmark supera Carli
ni e De Angelis e 3egna al 19'. 
Otto minuti dopo, ancora lancio 
di Pllmark. lo stesso Pivatelli si 
insinua fra Cirllnl e Larsen e 
realizzi una delle reti spettaco
lari che sono la sua specialità. 

Il Bologna minaccia ancora con 
Cervellatl e La Forgia finché an
che l'attacco della squadra ligu
re si desta profittando del gioco 
rallentato del felsinei e tira a 
rete con Larsen e Fonda (al 33' 
Gloreelll si salva In rorner dopo 
un doppio balzo sulla palla). Al 
?6' Ballacci. tallonando Ca ranci-
lese, tocca con la mano la sfera 
e Pieri concede il rigore Frizzi 
tramuta co nun tiro angolato. 
Il Bologna cinque minuti dopo 
consegue un'altra rete: è La For-
pla che raccoglie un lancio pre-

nire anche dei successi , ma sa
ranno sempre faticati e duri, 
perché alle spalle di questo 
trio c'ò ben poco, fatta ecce
zione, forse, per Gardena. 

Vuiro ha debuttato in modo 
eftrejjio, .segnando i due isoals 
per la sua squadra e dando a 
vedere di essere uno di clas
se che conosce il mest iere. Il 
ruolo di nla che occupava oggi, 
non crn il suo abi tuale ; nono
stante ciò, Valro ha dimostrato 
autorità, senso dell'azione e li-
ro. Bastano poche cose per da
re un giudizio su un calciato
re. Ebbene un paio di stops al 
volo, l ab i l i t à di controllo sul
la sfera. la freddezza nel mo
mento del tiro che può essere 
una rete, sono stati più che 
sufficienti a dimostrare al pub
blico e ai competenti che lo 
acquisto ili Vairo è stato buono. 

La Spai è sempre una bella 
squadra, meno veloce dolio 
scorso anno, più matura. Con 
trinnisolazioni notevoli , palla 
rasa n terra e tiratori come 
Macor e Fabbri che possono 
sorprendere qualsiasi difesa. 
Ha bril lato su tutti Ilruccini, 
ancor troppo elaborato, ma Io 
insieme darà dei grattacapi si
curi a tutti nel corso del 
torneo. 

Non molta gente sugli spalti , 
bel l iss ima la giornata con cielo 
terso e sole caldo, la J u v e gio
ca con Boniperti arretrato e 
Colombo ni suo posto, quale 
punta avnnzata dello schiera
mento. Il ritmo del le azioni da 
entrambe le parti non è tra
scendentale . ordinaria ammini
strazione e Vairo spunta fuori 
soltanto al 12'. Egli aggira Fer-
raro, finta, finta ancora di cor
po, sembra debba tirare con de
stro e invece spara di sinistro. 
Una fucilata che Persico riesce 
a intercettare per caso, in 
quanto, uscendo alla disperata, 
sbatte contro il pallone. 

Il pubblico respira, in fondo 
questa partita era importante 
per questa presentazione e per 
questo nuovo acquisto e Vairo 
non ha deluso . Insiste anzi e 
al 21* segna il primo goal della 
giornata. Merito indubbiamen
te di Roniperti che vedendolo 
infilare al centro del lo schiera
mento avversario, gli fa sc ivo
lare raso a terra un pallone 
che è un invito. Cosi imbecca
to Vairo ngguanta it pallone 
come se avesse un cucchiaio al 
nosto del piede destro, finta 
dondolando sul le anche e spa
ra a mezza altezza molto cal
mo e preciso. II pallone va ad 
insaccarsi 

Esulta Vairo che dopo aver 
danzato la sarrabanda va a rin
graziare Boni, esulta il pubblico ciso di Cappello e. nonostante 

il Uro piano, segna grazie aliai Ma non passano tre minuti che 
immobilitA di Franzosl. Ila Spai par-ggia Più c h e per 

Il pareggio al i/uiin;rn tra 1X1 api»li ti Turimi 
(contino**, daila 3. ratinai 

« vecchi * hanno retto bene. 
Si è dovuta accontentare del 
pareggio ( e d e v e dire grazie a 
Bugatt i ed al lo spigolo della 
traversa che ha respinto un 
bol ide d i Pcsaola ma solamrn-
te perchè il Napol i le ha op
posto un giocatore — i: Vini-
c ius — c h e ha seminato il pa
nico ne l l e retrovie . 

Lo s tadio era co lmis s imo tn 
rgn i ordine di posto , e molt i 
spet tator i pagant i sono rima
sti fuori q u a n d o le due squa
dre hanno fatto ingresso in 
campo. 

B e n pres to Vinic ius presen
tava i l ruo big l ie t to da vis i ta 
sae t tando in porta un pal lone 
neutral izzato da una bel la pa
rata di Rigamont'. . quindi se 
gnava il pr imo g o l : ricevuta 
una pal la corta da Vital i , il 
« carioca » scattava superando 
due avversar i , a l largava sulla 
destra e da diffici l issima posi
zione piazzava u n t iro pode
roso quanto prec iso . G o l ! Non 
erano passat i c h e 80 secondi 
d i l f ischio d ' in iz io ! 

Palla al centro ed ancora il 
brasil iano in azione; inganna
va con una finta Grosso ed ef
fet tuava un bel passagg io ver
so Pesaola che scattava e t i ra . 
va ma fa l lendo il bersag l io 
Respingeva la difesa granata e 
Vinic ius n o n a b b a n d o n a v a l a 

r ibal ta: s eminava per via an
cora un paio di avversari . 
qumdt smistava la palla a Vi
tali il cui tiro si perdeva sul 
fondo. 

La . fo l la applaudiva viva
m e n t e Vinic ius il quale si sca
tenava «noora e tirava con for
za ma a lato. Poco a poco il 
Torino v e n i v a fuori. Pr ima 
con qualche t imido « contro
piede *. c o m e que l lo che al 13' 
permetteva a B a c o d'impegna
re Bugatt i in una di f f i c i l e pa
rata. poi con azioni ben arti
colate . Al 29' Cazzaniga (ha 
buoni numer i l 'ex c o m a s c o ! ) 
prendeva d'infilata tre avver
sari sul lancio di Moltrasio e 
costringeva Comaschi a man
dare in calcio d'angolo, quindi 
al 30' il pareggio p iemontese 

Tirava Bacci con forza a re
te ma Bugatt i lasciava sfug
gire la palla, in terveniva Pel l i s 
prontamente che indovinava il 
tiro e l'angolo destro. S i scuo
teva il Napoli e tentava la via 
della rete. Al 3V Pesaola vede 
va un suo tiro sferrato da una 
ventina di metri picchiare sul
lo spigolo del la traversa e per
dersi sul fondo, un minuto d o . 
pò Vinicius era pescato in fuo 
ri gioco. 

Ma il gol azzurro era nel
l'aria e a) 40* era una re* ' tà . 
lunga fuga di Vital i « t iro vee 
mente , respinta corta di Riga-
m o n t i e palla su i p ied i d e l l ' a o tiro è fiacco e maldes tro , Ri

corrente Vin ic ius : 2-1. Ad un 
minuto dalla fine del t empo 
splendida rovesciata di Vini 
c ius e parata in bel la presa di 
Rigamont i 

Nel la ripresa il Torino mo
strava i dent i . Moltrasio era 
leggermente arretrato in aiuto 
a Grosso, che s tentava a t e 
nere Vinic ius , Antoniot t i regi
strava il gioco a tre quarti di 
campo. Butz sve l t iva la sua 
azione e Bacci t irava a rete 
Al 9' il Torino potrebbe pa
regg iare : Cazzaniga dà a Pel 
lis e quest i a Butz . S i attarda 
il t edesco ed il suo tiro facile 
w l e n e ' b l o c c a t o da Bugatti. Ri 
sposta del Napol i e t iro di Po
sto che conclude una tr iango
lazione Pcsaola-Vinkrius. Riga 
monti para d i s invo l tamente 
( la recluta ha ben figurato) 

Al 16' la fase decis iva del la 
part i ta: il Napol i non l'ha sa
puto imboccare e ci ha r imes
so le penne . Pos io lancia In 
profondità Vinic ius che s i l i 
bera di Grosso con un doppio 
scarto e trova la v ia l ibera: il 
trevigl lano non ci pensa d u e 
volte e lo sgambetta . Orlandini 
indica il dischetto de l rigore 
ed i granata non a b b o n a n o 
n e m m e n o un tenta t ivo di pro
testa, troppo net to essendo 
stato il fal lo . Bat te la mass ima 
puniz ione A m a d e i m a il suo 

gamonti si al lunga e devia in 
angolo. 

I granata che hanno capito il 
latino serrano il gioco e si fan
no minaccios i . Adesso è la di
fesa azzurra a bal lare, a l 28* 
Cazzaniga batte una punizione 
per fal lo di Castelli su P e l h s 
Il suo t iro e dev ia to in corner 
da Bugatt i . Al 29* l 'ult imo guiz
zo di Vinic io* che fa gridare 
al g o l : ne l pieno dell 'offensiva 
granata, il brasi l iano raccoglie 
un r imando del la mediana e 
si met t e in fuga, scarta Grosso 
una volta , un'altra ancora, ev i 
ta Bcarzot, sta per tirare ma 
grava intercetta il s u o tiro e 
la pal la va in angolo . 

II Tor ino cerca rabbiosamen
te il pareggio . L'ottiene — fi
na lmente — al 33'. Comaschi 
atterra fuori dall'area Bacci ed 
Antoniott i batte il ca lc io di 
puniz ione e tocca lateralmente 
al lo s tesso Bacci . Tiro v e e m e n 
te a rete , annaspa Bugatt i , 
Porse tocca la Val la c h e comun
que f inisce a l l e sue spal le . Il 
Napol i è s tremato di forze, il 
Torino è p i ù fresco e controlla 
bene la s i tuaz ione . 

Tut tav ia la squadra azzurra 
trova l 'energia per attaccare 
ancora. Senza successo , che la 
difesa granata fa buona guar
dia. U n fiacco t iro di Amadei 
ed una s icura risposta di R iga . 
monti s egnano la f ine dell 'osti . 
l i tà. 

un errore de l la difesa juventl 
na. Calcio d i punÌ7Ìono dnl li
mite, schieramento dei bianco-
nci i . Morin non si cura della 
barriera e pnssix a lato dove 
Fabbri è appostato. Questi scen
de , tira di destro e mette deli
tto. Viola non ha avuto tempo 
di piazzarsi. 

La Spai e autoritaria a m e 
tà campo d o v e t iova una me
diana a\ versarla molle e Valro 
pa io piuttosto deludo del pa
reggio, quasi come se gli si 
fosse fatto unn offesa persona
le. E' s u tutte le palle, va a 
cercarsele indietro, sinché al 
31* riesce ad impadronirsi di 
quella buona. Ln riceve da 
Montico e calmo la controlla 
nonostante che il portiere «Il 
si sia fatto sotto a valanga, lo 
scarta e segna. Il primo tempo 
si chiude con un rigoie del la 
Spai clic l 'arbitro decido di n o n 
concedere. 

Nel secondo la J u v 0 si ritira 
in casa piopria, paga «lei van
taggio ma male gl iene incoglie 
perchè al D' Fabbri pareggia, 
Neppure questo è un gran gol. 

mo e Bnldi si getta avanti nlln 
disperata ce icando di Intercet
tare. ma cade. Tutto questo 
confonde Viola che rimano 
spiazzato Pareggio 

Sul due n due. intensifica la 
pressione la J u \ e , mentre In 
Spai cerca di perdere del tem
po. I ferraresi agiscono di con. 
tropiede e Violn si fn applau
dire ln due, Interventi volanti 
spettacolari e molto belli; Gnr-
z.ona è il più attivo dclln difesa 
iuventina quando questa e im
pegnata Ma l' insieme e netta
mente scadente. SI giunse cosi 
olla fine senza mutamento. 

GIULIO CROSTI 

Un torneo giovanile 
si svolgerà in Ungheria 

BRUXELLES. 18. — L'Esecutivo 
della FIFA ha approvalo Ieri I 
plani per il prossimo campionato 
mondiale di calcio, che verrà di
sputato nel 1958 III Svezia. 

Sono stati pure approvati l plnnl 
per xm torneo giovanile. In pro
grammi! in Ungheria nel 1996. ed 
e stato creato un comitato che 
controllerà gli incontri eli calcio! 

Bari-Salernitana 2-0 
IlAltl: Huttarelll; Garlboldl, Ilo-

mano) Cappa, Urani, Marchi; 
Brettl, Mazzoni, Novelli, Ilaccall-
nl, Farinelli. 

SALERNITANA: mondani; Ga
ietti. Galletti; Fanln, nane*', riar
dile*!; Gigante, Foglia, Tot» , 
Massaicrande, Mallihettl, 

Arbitro: J.ohrllo di Siracusa. 
Iteti: nel 1. tempo al 20' UretU; 

nella ripresa al 11" Garlboldl. 
Cielo sereno, campo ottima. 

Spettatori -Ì0 mila. Angoli 13 a 2 
per II nari. 

Monza-Como 2-1 

Marzotto-Brescia 2-0 
MARGOTTO: Vevll; Formica, 

Coaro; Mlrabello, Odone, Oc-
(betta; Delirali, Ulaglull. Tcmr-
lin. Mosca, llufflnonl. 

URESCIA: Itomano; Gorlanl, 
t'rovriza; Neri, Raimondi, Man
zini; Carta, Genero, Reblxzl, Fat
tori, Gasparlnl. 

Arbitro: Fornati di Bologna. 
Iteti: nella ripresa al 33* Te-

melliti, al 38' Mlrabvlll. 
Tempo buono, rampo asciutto. 

Spettatori: 3000 circa 
Note: al 25' del primo tempo 

i-spiil\o Itrbl/zl per falli Intenzio
nali su Oilonc. 

Palermo-Taranto 1-0 
TARANTO: Malaearl; Taglia-

mento, Mantelli; l'aitlgnanl, Uor-
dlcnon, Pabrello; Marln, Castal
di, Vcgllancttl, Stahcllinl, Cuochi. 

l'ALF.UMO: Cermisrlil; Grlflltli 
Iletlall; Itutso, Mlhallrh, Berga
mo. Maxclll, l'istarrtil. Tenta, 
Miisnelll, Fioravanti 

Arbitro: Morlrnni di Roma. 

Reta: nel L tempo al W Fio
ravanti. 

Notai pubblico 12 000. Angoli 
t a 1 in favore del Taranto. 

Vittoria di Koc 
al concorso di Belgrado 

HElX-.nADO. 18. — Ogni ni 
ioni-orso ippico di Hclgr.ulo il 
turco SiiIm Koc in scila >i «Ba
salo ILI conquistato il primo po
sto nella eurn finale per i ca
valieri meglio classificati 

Koc ha totalizzato Millanto 
3,75 pcr.nlMA su un percorso di 
II ostacoli alti incili 1.50 e tar
liti! metri 4,50. 

Secondo si e classificalo l'un-
Krercsu Albert Srutoln su « A-
ranyoos» con 8.73 penalità e ter
zo l'Italiano Vincenzo Bettonl su 
« I.ttarRlrlo » con 0,25 pcnnlltn 

Durante I dicci giorni del con
corso 1 cavalieri turchi o quolll 
italiani hanno raccolto In mag
gior parte degli allori. OH H.illn-
nl hanr.o vinto tori la coppa del 
maresciallo Tito. 

COMO: Catarsi; Grasil. Cuttlca; 
Vlrlanl, Mezzadri, Marslll; Belli
ni, Caudini, Santoni. Marra, Bal
dini. 

MONZA: Ohlrardl; Coprenl. He 
Poli; Corti, Magni, Colpo; Borri, 
Forlanl, Milani, Lojudbe, Matta-
velli. 

Arbitro: Ferrari di Milano. 
Reti: nel 1. tempo al 16' e al 

41' Milani; nella ripresa al Zi' 
Santoni. 

Tempo e terreno ottimi. Spetta
tori 4 mila circa. Angoli: 4 a 3 
per II Como. 

Cagliari-Messina 3-2 
MESSINA: Salerno; Grasson, 

7-onck; RepetU, Franchi, Vellanl; 
Orlandi, Remontl, Nlcolettl, Co-
lomban, Grlsa. 

CAGLIARI: Reverchln; n e n i a , 
Slmeoll; Villa, llertoll, Molinarl; 
Herradlmlgnl, Sanna. Ghersetich, 
Santagostlnl, Pantalconl. 

Arbitro: Canepa di Genova. 
Iteti: nt-l 1. tempo al 30' Repet-

tt, al 36' Ghersetich. al 39' Villa, 
al 45' Remontl; nella ripresa al 
i' Herradlmlgnl. 

Note: angoli 7 a 4 a favore del 
Cagliari. Spettatori 10 mila. 

Livorno-Modena 1-0 
LIVORNO: Drcossl; Slmontl, 

Cassln; Pasolini, Fommel, Cle-
mentonl, Puccinelll, Taccola, 
Gallesi. Bernardls, Ma' onl. 

MODENA: Frane!; Martinelli, 
Brasila; Robottl, Ulancardl, Piro-
la; Ponzonl. - Barbollnl, Gaeta, 
Glammarlnaro, Sbarascla. 

Arbitro: Perego di Milano, 

Fabbri di lontano tira fortissl-ncl 1356 
al Oiochl Olimpici di Melbourne Reti: nella ripresa al 30' Pucci 

I netti. Angoli 4 a 3 per 11 Modena. 

AL VAGLIO DEI RISULTATI LA «PRIMA» DELLA SERIE C 

La "matricola,, Colleferro 
pareggia con il Catanzaro 
Vittorie lonanti di Mettrìna, Vigevano ed Empoli 
Prato e Piombino alla pari nel primo «derby» toteano 

Collelerro-Catanzaro 0-0 
CATANZARO: Mascl. TOMO. 

Principil i . Torrlnl. Liondtl. 
Morbldonl. Italie. Matassonl. 
Corti. D'AvIno. Zllcttl. 

COLLEFKRHO: Plancastelll. 
Gar/la. n i n i . Brusadln. Schiu
ma. Ullllno. Varutto. Guarnacrl. 
Krcmos. Gasllnl. Natali. 

Corti, D'AvIno, Zllcttl. 

Empoli-lecco 4-1 
EMPOLI: Bachi. Bruni. Pam. 

pana. Meczacapo. Bartollnl. Ne . 
stl. Lazze ri. Rlccomlnl. Mutata. 
Castlgllonl. Taddel. 

LECCO: Zibetti. Tantardlnl. 
Norblato, Martorclll. Fioroni. 
Ouzlonl. Corradi. Pomati. Vicari. 
Gnecchl. 'Cergoll. 

ARBITRO: Clemente di Roma. 
RETI: nel primo tempo al 7' 

Vicari, al 26' e al 38' Taddel. al 
41* Rlccomlnl: nella rlnresa: al 
3S' Castlgllonl. 

SIRACUSA: Benedetti. Gatti, 
Glannuccl. Angelini. Gambinl. 
Maspcrl, Blslenghl. Nattlno. '/tic 
chini. Petrozzl. Barbieri. 

ARBITRO: Rebuffo di t inniv i . 
RETI: al 25 delta ripresa su 

rigore Asti e al 44' Gatti. 
NOTE: tempo e terreno buoni. 

Spettatori 3.000 circa. Angoli 3 
a 2 per II Piacenza. 

Piacenza-Siracusa 1-1 
PIACENZA: Salettl. Asti. Ma

gni, Morano. Perlsslnotto. Cerri, 
Rossetti. Bernini. Trabattonl, Ja 
copiai, Ongaro. 

La vittoria della Lazio a Padova 
(conttnuaz. dalla 3. pagina) 

siamo aggittngtre rapidamente 
che il oiorarie Oandiui, forst 
attardata dalla emozione, ha al
ternato interrenti tempesti ri e 
brillanti n scortcertanti incer
ti « e ; ottimi .sono apparsi Gio-
raunirii «• Sf iniment i V. ViNa^ 
imbattibile sulle patte atte. Pre
ziosi, Burini, il Mol ino del se
condo tempo •capitari ' Vinaio e 
Afuccinelli (benché costretto a 
disputare tn- quarti del l ' incon
tro con un braccio abbondan-
temrntc /iwctatoj Fuin ha avu
to buoni periodi; Selmosson 
non sembrava gradire il • cli
ma dell' incontro - ed ha finito 
per mostrarsi di tanto in tan
to; uno dei suoi sprazzi, ad ti
gni modo, ha dato alla Lazio 
il seconda gol; Bel l in i non ha 
detto gran che. 

Dell'arbitro sarebbe meglio 
non parlarne, artefice, come è 
stato di una direzione che non 
ha accontentato nessuno e, per 
un direttore di gara interna
zionale, questa non è certo una 
nota lieta. 

• • • 
Quando le squadre fanno il 

foro i n o r e r ò In campo per 
inaugurare il palcoscenico de l 
nuovo campionato, « l ' A p p i a n i . 
è gremito ira ogni ordine di 
posti. C'è folla dappertutto, per
fino aggrappata ai cartell i pub
blicitari ed appollaiata sui tetti 
del le case ch«» circondano l'an
gusto stadio padovano. 

Batte la Laziq. e subito Bu
rini arretra ralla l inea d i Fuin 
e Villa. Anche ' MuccinelH al
l'inizio gioca leggermente arre
trato; sarà proprio IVx juven
tino al 4' a dare il « - l à - a l la 
prima o/fensira biancoazzurra: 
un sua perfetto lancio raggiun
ge Viro lo . che «catta nulla de
stra e traversa al centro. Il pal
lone «piore e pochi passi da 
Casari, ma Moro riesce tempe
stivamente a prevenire l'fnfer-
rrnro dell e.ccorrente Selmos
son. 

lì gioco è alterno e r irac*. 
Scapnellafo e Moro da una par
te e GioiYinnini, Sent iment i V 
e Villa dall'altra, spezzano de
cisamente le minacce degli op
posti attaccanti. 

Al 9" il primo tiro a refe del
ia giornata è di Fuin da una 
trentina di metri e Casari può 
intervenire tranquillamente Lo 
stesso farà poco dopo Bandtni 
«u un paltone baffuto da Agno-
'ctto da fuori area. 

Si tira aranti ancora per 
qualche minuto, senza orioni 
rileranti. mentre gii affiorano 
Qua e là le prime rudezze di 
Zanon e Zorzin, che cercano 
ài arranoìarsi in qualche mo
do per fronteggiare gli attac
canti avversari, finché al 18* la 
l^azio vassa in vantaggio. 

L'azione nasce da una lunoo 
respinta di Molino che fi pò-
"O sicuro Azzini non riesce ad 
intercettare. TI pallone, finito 

alle spalle del centromedlano 
patavino., diventa un invito a 
nozze per Afuccinelli, che se 
ne Impossessa e fugge a gam
be levate, vanamente tallona
to da Azzini e quindi, a 6-7 
metri da Casari, in posizione 
difficilissima, imprime alla sfe
ra una frniettoria che la rende 
imprendibile per il grosso por
tiere patavino. 

Appena il tempo per » *Muc
c i » di ricevere le congratula^ 
rioni dei compagni di squadra 
che un incidente (uno scontro 
fortissimo con Zatton) lo co
stringe ai bordi dei campo. 
Muccinrl l i rientrerà 4" minuti 
pfu fardi col braccio sinistro 
completamente /asciato. 

Per ico lo per Bandini ci 36'. 
un inutile e pericoloso pul!ra-
gio al timire dell'area laziale 
fra Giovannini e Sentimenti 
V. concluso da un errato pae
saggio d i quest'ultimo al por
tiere, mette Stivanello con il 
pallone fra i piedi damanti a l 
la refe sguarnita, ma il tiro 
precipifojo dell'ala sinistra f i 
nirà al Iato. 

AI 42' invece sarà Giovan
nini a prestare provvidenziale 
soccorso a Bandini respingendo 
dalla linea bianca un pallone 
indirizzato a rete ancora da 
Stivanello. Riposo. 

Alla ripresa del giuoco un 
~ buco - di Molino costringe 
Bandini a gettarsi coraggiosa
mente fra i piedi dell'Irrom
pente Stivanello. Applausi! Il 
giuoco ritrova subito il tono 
acceso e sostenuto dei primi -15 
minuti. Si pensa che la Lazio 
durerà fatica a reggere al rit
mo, invece sarà il Padova, a 

lungo andare, ad accusare mag
giormente lo sforzo. Il Padova 
incitato a gran voce dal pub
blico attacca disperatamente 
nel tentativo di portarsi in pa 
rifa; tranne Agnoletto, però, 
gli attaccanti locali non - mo 
strano idee abbastanza chiare. 
Al 19* (un attimo prima Pison 
si era scontrato con un avver
sario riportando una leggera 
ferita al capo) è Moro a ten
tare la via della rete: la sua 
cannonata, però, su punizione 
dal l imite, trova Bandini pron
to alla parata. Altra parata del 
portiere laziale al 20' su tiro in 
corsa dello stesso Moro e nuova 
prodezza (22') del guardiano 
romano su girata al volo di 
Pison da 3 o 4 passi a conclu
s ione di una vertiginosa disce
sa dell' insidioso Agnoletto. 

La palla finisce in corner, 
ma il tiro dalla bandierina non 
sortisce esito alcuno. Sul cam
po gli scontri sono sempre più 
frequenti, ma fortunatamente 
non si registrano incidenti di 
riitero. Si fa strada ormai la 
convinzione che l'affannosa rin
corsa dei padroni di casa non 
approderà a risultati concreti. 
anche se (32') ancora una volta 
Moro tenta di raggiungere il 
bersaglio con un fortissimo ti 
ro: Bandini però è piazzato e 
devia la palla in calcio d'an
golo. 

Sarà la Lazio anzi a raddop
piare il proprio vantaggio con 
un -a solo - di Selmosson. Re
spinge Burini dalla propria 
area di rigore: la palla spiove 
sulla metà campo da dove Az 
zini potrebbe comodamente rin
viare. L'intervento di testa del 

Roma-La ne rossi 4-1 
(continuar, dalla 3. oactr-a) 

«ere più per forza d'jnerzia 
che per volontà, ott.ene la 
terza rete: Galli, imbeccato 
da Nyers. viene troppo bru 
scamente fermato in area di 
rigore e Marchese, forse pe: 
farsi perdonare la concessio
ne troppo frettolosa del pri
mo penalty rie concede un al
tro. questa volta a favore dei 
gìallorossi. Batte. Nyers: bre
ve rincorsa e tiro secco che 
s'insacca sulla snistra del 
portiere. Lo specialista non 
perdona: 3-0. 

Breve reazione dei bianco-
rossi, sospinti in avanti dal 
grave passivo: azione confu
sa di Hofling e Campana sot
to la rete di Panetti, poi la 
palla perviene indietro a Mu 
rolo. ti sudamericano non in 
dugia e stanga fortissimo: la 
sfera sibila tra una selva di 
gambe e s'infila in basso nel
l'angolino sinistro della rete 
romanista. 

In apertura di ripresa 
ziallorossì segnano ancora: 
Venturi lancia in avanti un 
pallonetto e mentre i difen 
5ori avversari, disorientati si 
aprono a ventaglio. Galli si 
infila nel corridoio aperto, un
cina la sfera, fa pochi passi. 
ooi in corsa Anta e con un 
tiro rasoterra batte Senti
menti IV in uscita: 4-1. Il 
resto non ha più storia: il 
ritmo di gioco caia sempre 
oiù sia oer la rassegnazione 
dei * lanieri i» sia perchè -
giallorossi. malgrado gli inci
tamenti del pubblico che re
clama il quinto goal, sembra 
no soddisfatti del bottino. 

Da registrare alcune belle 
carato di Sentimenti TV su 
tiri di Nvers e Pandolfini. 
belle sgropponate di Ghig-
gia e alcune intemperanze da 
larte dì alcuni giocatori da* 
nervi fragili. Poi il fischio d! 
chiusura: il pubblico sfolla 
soddisfatto. Chi ben comin
cia... 

centro mediano invece manda 
la palla a ~ carambolare » su 
Selmosson appostato a due 
passi. 

It nuovo errore di Azzini co
sterà assai caro anche questa 
volta al Padova. Selmosson, di-
fatti. fugge velocissimo per 40 
metri; quindi in area di rigore 
indirizza a rete. E' un tiro fiac
co, ina Casari incerto sul da 
farsi, riesce appena a respìn
gere debolmente. La palla tor
na nuovamente allo svedese, 
che questa volta coglie il ber
saglio: due a zero! 

E' finita qui. Poco conto in
fatti mette il goal che il Pado
va realizza con Zorzin allo 
scadere del tempo su rigore 
concesso da Marzettì per -, ma
ni ~ di Burini, in area su tiro 
di Chiumento. Un goal che non 
cancella l'amarezza dal volto 
degli esausti calciatori patavini 
e che non attenua la soddi
sfazione nei laziali. 

Prato-Piombino 1-1 
V. S. PIOMBINO: Picchi, Villa

ni, ImplnnaU. Semplici. Tali. Bel 
lucci. Panattonl. Cloni. Ieri. Ta-
banl. Battlitlnl. 

A. C. PRATO: Ilrazzlnl; Gclll. 
Coell. Perni. Catalani. Fresrhl. 
Cola, Tassinari. Luna. I.cncl, 
Bolognesi. 

ARBITRO: Boati di Milano. 
RKTI: nel primo tempo, ni !)• 

Perni (rigore); nella ripresa, al 
6' Tabanl. 

Sanbenedetlese-Carbos. 0-0 
CARBOSARDA: Cavallini, lo. 

boli. Mclls. TorrlRlla. Molluarl. 
Trenzanl. Braccini. Turottl, Mar
tino, Gennari. Blcloll. 

SANBKNEDBTTE8E: Malteucci 
Astraceli. Cello IL Sellanl. Rotti. 
Morzan. Rlmbaldo. Guldottl. Rlz 
zato. Moretti. PI Frala 

ARBITRO: Migliorini di Fi
renze. 

Inter-Novara 2-0 
INTER; Ghezzi. Fonearo. Ferra. 

rio. Giaromazzl. Masiero. NestI 
Armano. Celio. Lorenzi. Slcoglund. 
Campagnoli. 

NOVARA: Corchi. Pombla. De 
Giovanni. Capuccl. Feccia, Balra 
Marrani. Eldeflald. Arce. Piccioni 
Savlonl. 

ARBITRO: Rigato di Metre. 
RETI: nel primo temno Celio al 

9'. nella ripresa Armano al 32'. 
NOTE: ai i r del primo tempo 

A r f e * stato esonlso oer aver eoi . 
plto Intenzinalznente Masiero con 
un calcio. Aneoll: S a i per l'In
ter. Tempo e terreno buoni. Snet 
tatorl 15.000 Fischi di delnsione 
hanno pttntecciato 1 secondi 15 
minuti della prima di campionato 
sul campo di San Siro. 

MILANO. 18. — L'Inter ha avuto 
ragiorc del poco cor.sistcr.tc No
vara m unì partita che r.on si è 
maj levata dalla p:ù desolante 
mediocrità. 

Al r l'Inter crea la prima oc
casione da rete; Armano d i al 
centro a Skoglur.d che tira co
stringendo Cornhi a respingere a 
tuffo. Campagnoli indirizza an
cora in porta di testa e De Gio
vanni devia ir: calcio d'angolo. 
Al 9* i neroazzum vanno in van
taggio; dribbling di Skoglund 
sulla sinistra, raso terra verso il 
centro e staffilata di Celio che si 
insacca a FI I di palo. AI i r il 
bruito episodio che culmina con 
l'espulsione di Arce; poi fino allo 
scadere del tempo, s tenle preva
lenza dei neroazzum. Nella ri
presa il Novara si porta all'attac
co e al i v Ghezzi si salva a ma
lapena da un tiro di Savionl. 

Un minuto dopo lo stesso Sa-
vioni segna dopo essere venuto in 
possesso della palla sfuggita a 
Ghezzi scontratosi violentemente 
con il compagno Ferrano, m i 
l'arbitro annulla per un prece1 

dente fallo. 
n Novara insiste ma non riesce 

a corcludere e al 32* l'Inter mette 
al sicuro I due punti. Skoglund 
opera uno spiovente verso il cen
tro. il pallone supera il portiere 
e finisce sui piedi di Armano che 
pvo segnare indisturbato. 

Il go| spegne le speranze del 
Novara che subirà fino al termine I 
la pressione dei neroaxmrri, 1 

Sanremese-Cremonese 1-0 
SANREMESE: Von Mayer. I,lt 

Urelll. RobotU, Vogllno. Evan
gelisti. Formica. Bay. GiUardoni. 
Mantero. Lavarlno. Rao. 

CREMONESE: Ghlsolfi. Bella 
Frera. Massazza. Allonl. Bodipi. 
Bicicli. Trevisani, Zaglio. Ma-
gnavacca. Sperotto. Monteverdi. 

ARBITRO: Adami di Roma. 
RETE: Bey al 27' del secondo 

tempo. 

Meslrrna-Treviso 3-0 
TREVISO; Barluzzl. Busti co. 

Marassi. Tullssl. Migliorami. 
Cervato. Zanella, spangaro. Se
ga. Petrls. Farina. 

MESTRINA: Maccheroni. Petl-
zloi, Benassutl. Fiorii. Furlan. 
Monarl. Giacconi. Bellotto. Car
minati. Benltr. Badiali. 

ARBITRO: Menelinl di Udine. 
RETI: nel primo tempo al 28' 

Venler. nel secondo tempo al 27" 
Venler. al 41* Carminati. 

NOTE: terreno e tempo buoni 
Spettatori 3.500; angoli 5 a * per 
la Mestrlna. 

Venezia-Pavia 1-0 
VENEZIA: Bendln. Tresotdl. 

Fragni. Tresconi. Carminati. Mo 
ra. Danieli, Bozzato. Scroraro 
Mlon. Barison. 

PAVIA: Saggini. Mariani. 
SpertlnL Covoni. MlUnesi. La-
vezzarl. CnzzonL Resta. Test i . 
Pelllnl. Sospetti. 

ARBITRO; Bonetto di Torino. 
RETI: nel primo temoo al i r 

Bozzato. 
NOTE: tempo bello, terreno 

buono. Spettatori t ao* circa. 

Vigevano-Moifetta 6-1 
VIGEVANO: Gallesi. Fanehlnl. 

Scaeeaba rozzi. Belletti. Bassoll. 
Teglio. Bozzetti. Basloll. Ticchi. 
Longoni. Negri. 

MOLFETTA: TaddU. Rncrero. 
Sala. Trabocco. Volponi. Mnn-
trone. Colombo. Milli. Peron i . 
Caslzza. ClampaaelIL 

ARBITRO: Gambarotta di Ge
nova. 

RETI: nel primo tempo a l i T 
Negri, al ZT Casina, al 3T Ne-
itri; nella ripresa alTT Longoni. 
al 2tr Bellottl sn rigore, ai 15' 
Sesecabarozzi sa rigore, al 29' 
Negri. 

Vuoi «vere un ami
co fedele? 

Compra, l e g g i e 
diffondi 

*« Il Compione t t 

E* il più completo 

settimanale sportivo a 

colori. Costa solo 6 0 

lire e vi troverai 52 

pagine. 

i • 
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http://pcr.nl

